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Copertina 

Henk Breman, uno dei più autorevoli studiosi dei suoli africa-

ni, enuclea, tra i cento handicap dell'agricoltura del Continen-

te nero, uno dei più irriducibili con un disarmante aforisma: 

"Too often only the muscles of women farmers are used while 

the men refuse using their brains for medium and long term 

solutions." Il contadino africano rifiuta, per tradizione mille-

naria, di impugnare una zappa, strumento riservato alla mo-

glie, ma pare rifiuti anche di usare il cervello per rendere la 

fatica della donna più produttiva. 
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EDITORIALE 

 

                              I TEMPI DELLA TERRA: NUOVA VOCE PER L'AGRICOLTURA                                           

                                                    

                                                                                  ERMANNO COMEGNA 

I Tempi della Terra è una nuova iniziativa editoriale che si muove nel perimetro del sistema agroindu-

striale italiano ed europeo, la cui missione ¯ di approfondire temi in genere poco o mal trattati nellõam-

bito della pubblicistica agricola italiana. Vogliamo dare voce a chi propone una visione originale e 

spesso non conforme rispetto al pensiero dominante. 

Da subito affermiamo che la nostra formula è di parlare di fatti che riguardano il settore di riferimento, 

ma di dare spazio anche alle opinioni, con la volontà di contribuire al dibattito aperto sui diversi temi 

di interesse e, soprattutto, portando alla ribalta argomenti che spesso, come la polvere, si occultano 

sotto il tappeto, oppure vengono affrontati con le lenti fuorvianti del conformismo.  

Il nostro obiettivo ¯ contribuire a migliorare la qualit¨ dellõinformazione in agricoltura e arginare la cre-

scente superficialità che prende sempre più piede, soprattutto sul canale internet. 

È un traguardo ambizioso che intendiamo perseguire attraverso una attenta scelta dei collaboratori e 

dei temi da trattare.  

Il progetto redazionale prevede lõuscita a cadenza trimestrale della rivista e la caratterizzazione di ogni 

numero attorno ad un tema dominante. Questo fascicolo inaugurale presenta come argomento princi-

pale quello dellõAfrica e del ruolo che il settore agricolo potrebbe rivestire per lo sviluppo di questo 

continente, anche analizzando le occasioni mancate. 

Lõelemento qualificante per le persone che si sono riconosciute nel nostro progetto editoriale ¯ la fidu-

cia nella scienza e la consapevolezza che lõapertura verso lõinnovazione siano fondamentali per affron-

tare le sfide e le minacce che il settore è chiamato a risolvere. 

Saremo inclini a dare spazio alle idee considerate non politicamente corrette ed a coloro che non si 

adagiano sulle posizioni della maggioranza ed hanno il coraggio di confutare le direttive dei centri di 

potere dominanti.  

Non demonizziamo il modello di agricoltura cosiddetto industriale, convinti del fondamentale ruolo che 

esso riveste in un contesto nel quale aumentano la popolazione ed il grado di urbanizzazione.  

La società chiede ad un numero sempre più ristretto di agricoltori di provvedere alle esigenze alimen-

tari quotidiane di consumatori sempre più esigenti, in termini di quantità, qualità e servizi.  

Solo unõagricoltura capace di evolversi in senso moderno ed utilizzare in maniera virtuosa la scienza e 

lõinnovazione, sar¨ in grado di provvedere a esigenze e fabbisogni pi½ impegnativi. 
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Ermanno Comegna,  60 anni, è consulente e libero professionista, 

operante nel campo agro-alimentare. E' giornalista pubblicista.          

E' stato assistente universitario, professore a contratto presso l'Uni-

versità Cattolica di Piacenza e Cremona, l'Università del Molise, l'Uni-

versità di Udine. Ha lavorato per l'Associazione Italiana Allevatori 

(AIA), la Confederazione Generale dell'Agricoltura Italiana 

(Confagricoltura), la Provincia di Mantova e la Libera Associazione 

Agricoltori Cremonesi. E' presidente dell'Associazione Nazionale dei 

Dirigenti di Aziende Agricole (ANDAA), componente del Coordinamen-

to regionale Lazio della Confederazione Italiana Dirigenti ed Alte 

professionalità (CIDA) e vice presidente della Federazione Nazionale 

dei Dirigenti e Alte Professionalità dell'Agricoltura e dell'Ambiente 

(FENDA).  

Purtroppo in Italia cõ¯ la diffusa tendenza ad affrontare con superficialit¨ le problematiche del siste-

ma agricolo ed alimentare, commettendo il grave errore di sopravvalutare il ruolo di sistemi produtti-

vi ed approcci commerciali che, pur avendo una propria intrinseca rilevanza, non possono costituire 

una solida risposta alle domande della società. 

I politici italiani che si occupano di agricoltura e di alimentazione sono caduti in questa trappola e 

preferiscono puntare su poche parole chiave che garantiscono un ampio consenso e lõapprezzamen-

to di alcuni poteri forti che, pure nel nostro settore, sono in azione, piuttosto che affrontare temati-

che autenticamente strategiche, ma scomode. 

Proveremo con questa rivista a rompere i consolidati schemi nel dibattito corrente sullõagroalimenta-

re italiano e proporre allõattenzione dei lettori temi originali, oltre che argomenti comuni nellõagenda 

nazionale ed europea. Lo faremo con un metodo singolare, senza reticenze e timori di contraddire o 

di disturbare chi la pensa diversamente e chi esercita la propria forza per orientare le scelte politiche 

settoriali. 
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LA BIBLICA FUGA DALL'AFRICA,  

LEGATO DEI DELITTI DEL COLONIALISMO  

ANTICO E DI QUELLO ATTUALE                                                  

                                                                

                                                           ANTONIO SALTINI     

 

Una donna inginocchiata davanti alle quattro man-

ciate di farina che si convertiranno, sulla pietra 

arroventata, nel pane per una famiglia etiopica. 

L'immagine ripete opere lignee, plastiche, pittori-

che che propongono l'identica postura raffigurata 

da artisti egizi, asiatici, sudamericani. Le donne 

inginocchiate davanti ad una pietra sulla quale 

impastano farina di  farro, di frumento, orzo, sega-

le o mais sono, generalmente, schiave, che del 

cibo che preparano non potranno fruire che degli 

avanzi. Singolarmente, l'ultima schiava nera impe-

gnata nella millenaria operazione è stata fotogra-

fata, nel corso della propria spedizione in Etiopia, 

da Nicolaj IvanoviĽ  Vavilov, il maggiore agronomo 

del Ventesimo secolo, scienziato prodigioso per 

l'eguale padronanza di agronomia, fitopatologia, 

biochimica e bromatologia, fondatore della moder-

na geografia botanica, senza dubbio l'uomo che 

propose le intuizioni più geniali sulle strategie per 

assicurare il grano necessario al pane per le gene-

razioni del futuro. 
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La prima maledizione: la schiavitù 

 

 

 

I paesi "civili" del continente europeo, caposaldo 

della civiltà planetaria, stanno ferocemente con-

frontandosi sui progetti per arrestare la biblica 

migrazione, che, su "carrette" del mare spesso 

incapaci di galleggiare, affrontano decine di mi-

gliaia di disperati, versati i risparmi di un'intera 

vita a navigatori degni di essere considerati gli 

eredi dei mercanti di schiavi dei secoli degli 

splendori delle piantagioni caraibiche basate 

sullo sfruttamento dei neri strappati alle proprie 

terre  e convertiti in bestiame le cui facoltà fisi-

che venivano esaurite, scientemente, in un pu-

gno d'anni. Nelle piantagioni brasiliane un bue 

sarebbe sopravvissuto alla fatica, annota José de 

Castro, lo storico del dominio portoghese del Bra-

sile, tre-quattro anni, uno schiavo pochi di più. 

Se decine di migliaia di uomini, donne e bambini 

affrontano l'eventualità di un naufragio probabile 

per abbandonare un continente in cui una vita 

civile è praticamente impossibile, la prima re-

sponsabilità è dello schiavismo, la grande caccia 

a uomini e donne nere per trasferirli, quali schia-

vi, nelle piantagioni di zucchero delle Antille e del 

Brasile, in quelle di tabacco e cotone della Loui-

siana, della Virginia, del Kentuky. Protagonisti del 

traffico i "cacciatori di uomini" musulmani ed i  

ed i loro partner portoghesi, che trasferivano il 
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